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Pyroglypaidae 


. Rhizoglyphus sportilionensis Lomb. 1947 (1), 3 es., raccolti al 
crivello da guano prelevato in una stanzetta laterale dopo il lago, al 
200° metro, I2-I1-1950. Specie conosciuta finora della Grotta degli 
Sportiglioni, presso Avella. 


Hypopus sp., 1 es., con il precedente; probabilmente è laninfa Wi 
Rhizoglyphus sportilionensis Lomb. 


ORIBATOIDEA Banks 1893 
E remaiwtd ae 
Oppia parva n. sp.: 6 es., raccolti nel guano insieme ai pre- 
cedenti. | 
O. melisii Valle proxima a qua pseudostigmatibus, setis pseudo- 
stigmaticis et duobus cristis. anticis praesertim differt. 


(1) Laosnabasss dla i, G. - Acari di alcune. grotte della Campania. - Boll. della 
Soc. dei Naturalisti in Napoli, Vol. LV, 1947; pp. 167-173; 4 figg. 
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Questa specie, che molto somiglia alla specie, pure cavernicola, del 
Valle (2) ne è assai più piccola. Essa misura, rostro compreso, p 305 di 
lunghezza, ed ha una larghezza massima, verso la metà dell'istero- 
soma, di u 182. Gli pseudostigmi hanno contorno irregolare, ma chiuso. 
Gli organi pseudostigmatici hanno solo tre setole di lunghezza decre- 
scente (fig. 1). 


Fig. 1. - Oppia parva n. sp.: pseudostimma ed organo pseudostimmatico. 
Fig. 2. #0 opia Dosi n. sp.: cresta propodosomatica destra con pelo interlamellare. 
Fie. 3. - Tirombicula spinosa n. sp.: pelo del dorso e del ventre. 
Fig. 4. - Trombicula spinosa n. sp.: Deo del contorno del tronco. 


I peli lamellari sono corti e robusti, mentre quelli interlamellari 
sono assai lunghi e posti alla estremità concava di una robusta cresta 
chitinosa che sorge dalla base della parte anteriore dell’acaro. 

Le due creste distano fra loro quanto dista ciascuna dal contiguo 
pseudostimma. Ognuna di queste creste ha l'aspetto di una doccia coi 
margini della concavità aderenti alla superficie dorsale del propodosoma 


(io, 2). 


NINFA : di questa nuova specie ho visto due ninfe. La figura 5 rap- 
presenta il lato dorsale di questa ninfa, senza il rostro, che è quello con- 
sueto dei Tiroglifidi. La lunghezza, compreso il rostro, ‘è di u 230 e la 
larghezza massima sull’isterosoma è di u 125. Gli pseudostimmi, con 


(2) Valle, A. - Un Oribatide cavernicolo nuovo nei, dintorni. di Bologna. - 
Monitore Zoologico leso: Anno LVII, Vol. 57; 1949; pp. 39-40; 3 figg. n. testa. 


SURALCCUNI TACARI 


una proiezione a virgola, portano organi pseudostimmatici, in forma di 
una robusta spiga. Vi sono 4 lunghe coppie di setole dorsali, una sul 


propodosoma, e tre sull’isterosoma. Sul margine posteriore s 


notano 


< 
Ji 


~ 


900 
” 


sp. (lato dorsale, mancante del rostro). 


Fig. 5. - Ninfa di Oppta parva n. 


SUN 


ma la più interna ba una 


altre due coppie di setole ugualmente robuste, 


lunghezza circa la metà dell'altra. Sulla parte anteriore dell’isterosoma si 
hanno due file trasversali di quattro setole corte, ma forti. Due setole 


assai lunghe si vedono nella posizione dei peli lamellari. L'apertura geni- 


tale è piccola, ed ha ai lati una robusta setola. Di forma ovale allungata. 


almeno tre volte più lunga che larga è l'apertura anale, su le cui piastre 
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si notano due coppie di setole simili a quelle poste ai lati della apertura 
genitale. ~ È ne pc 

Sboccano sulla. parte posteriore dorsale dell’isterosoma,. una per 
parte, due ghiandole oleose che mostrano un coperchietto circolare leg- 
germente sollevato. Sul lato esterno di ciascuna di’ queste ghiandole si 
osserva un cercine che potrebbe essere la base di un pelo scomparso, od 
un organo in relazione con la ghiandola stessa. 

Tutta la parte dorsale dell'isterosoma, fuorchè una zona posteriore. 
ed i margini laterali, è fittamente areolata: Tutto il contorno dell’istero- 
soma stesso è finemente zigrinato. 


PROSTIGMATA Kramer 1877 
TROMBIDIOIDEA 


Prombiculi dae 


Trombicula spinosa n. sp.: 13 es., raccolti nel medesimo punto 
delle specie precedenti, ma vaganti su guano vecchissimo coperto da un 
velo stalagmitico. 


Crista metopica fere circularis, inferius interrupta. 


Le specie del genere Trombicula, note allo stato adulto, sono tut- 
tora molto rare, ed i varii e begli esemplari da me osservati, sono senza 
dubbio adulti, come si rileva dalle tre coppie di ventose genitali presenti 
in tutti. I detti esemplati, per varii caratteri, specialmente per la forma 
ad 8 del corpo e per gli omeri rilevati, somigliano molto all’unica specie 
adulta finora trovata in Italia, la T. canestrinii Buffa, ampiamente ride- 
scritta dal Berlese (3); ne differiscono però per non pochi caratteri, e so- 
pratutto per la forma della cresta metopica. La forma rombica della cre- 
sta è scomparsa, ed ha invece (fig. 6) assunto un andamento circolare che 
si interrompe inferiormente; inoltre, le aree sensilligere non si aprono 
come nella specie del Buffa nello spessore dei margini della cresta, ma al 
di fuori di essi, cirrondandosi di un anello chitinoso quasi indipendente. 

La nuova specie, di color bianco, ha dimensioni piuttosto mediocri, 
960pw compreso il capitulum ed esclusi i peli, con una larghezza massi- 
ma sull’isterosoma di 4 500. I palpi non differiscono da quelli della T. 
canestrinii Buffa, ma il tarso del primo paio di zampe è solo due volte e 


(3) Berlese, A. - Trombidiidae. - « Redia », Firenze, Vol. VIII, 1912,.I, 
p- 2000 
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mezza più lungo che largo. I sensilli solo a forte ingrandimento mo- 
strano, verso l'estremità, qualche rara barbula. 

Non v'è traccia di occhi, il che, del resto, si riscontra anche nell'altra 
specie italiana. ei a | 


L= 


a 


Fig. 6. - Trombicula spinosa n. sp.: cresta metopica. 


Merita infine un cenno particolare il tricoma di questa nuova Trom- 
bicula. Mentre nella T. canestrinii Buffa, i peli hanno un carattere piu- 
moso, nella mia specie essi hanno un carattere decisamente spinoso, onde 
il nome che ho dato alla medesima. Su gli arti e nella regione attorno alla 
cresta metopica, la spinosità è meno evidente, e le spine sono subeguali, e 
relativamente corte rispetto alla lunghezza totale del pelo, ma, sul tron- 
co, sia dorsalmente che ventralmente, il carattere spinoso è notevole, ed 
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alcune di dette spine raggiungono ed anche superano la metà della lun- 
ghezza dell'intero pelo (fig. 3 e 4). La densità dei peli può ritenersi uni- 
forme su tutto il corpo dell’acaro, all'infuori della regione della cresta 
‘metopica, dove essa è minore, ed attorno alle piastre genitali, dove è in- 
vece molto maggiore. Per quanto riguarda, infine, la lunghezza dei peli, 
essa è uniforme sul primo paio di zampe, circa 20 |. ; su altre paia si 
hanno peli assai più. lunghi, specialmente sui tarsi, dove raggiun- 
gono i 40 ù e simile lunghezza si riscontra attorno alla cresta metopica. 
Sul rimanente del dorso e sul ventre la lunghezza dei peli è di circa 24 p, 
mentre sul contorno laterale dell'idiosoma essa va crescendo dall’avanti 
all'indietro, fino a raggiungere i 48 p. | 


